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B E L G R A D O  N O N  S I  S O T T O P O N E
a  d e g l i  a b u s i  i n t e r n a z i o n a l i

BERLINO — Un portavoce della 
missione m ilitare  .iugoslava ha an ­
nunciato che il colonnello Sibino- 
vicz, capo della missione m ilita re  
iugoslava presso il onsiglio di con­
trollo, ha rivolto una no ta  di pro­
testa al generale C iuikov, capo del­
la comm issione di controllo sovieti­
ca in  G erm ania, contro le m isure 
d ’espulsione prese nei riguard i del­
la missione jugoslava nella  zona o- 
rien tale  e nel settore  soviètico di 
Berlino. In  questa no ta  il colonnel­
lo jugoslavo si rifiu ta  di tra tta re  
con il M inistero degli In te rn i del­
la  R epubblica dem ocratica della 
G erm ania o rien tale  e con la m uni­
cipalità del sèttore  o rien ta le  di B er­
lino. Il colonnello Sibinovicz os­
serva che in conform ità agli accor­
di quad ripartiti, la sua m issione è 
accreditata presso  il Consiglio di 
controllo in G erm ania e non presso 
la «repubblica dem ocratica tedesca» 
che non è riconosciuta dal Governo 
jugoslava presso  il consiglio di con­
di ignorare  se il Governo di B el­
grado p ro testerà  pu re  a Mosca.

DICHIARAZIONI 
Dl KARDELJ

LUBIANA — Il v icepresidente 
del Governo- della R FP di Jugosla­
vi* e m in is tro  degli esteri Edoai 
do K ardelj, è sta to  eletto  secondo 
m em bro onorario  dell’accademia 
slovena delle scienze e delle a rti 
nei corso di una solenne riunione 
di questa accadem ia svoltasi oggi a 
Lubiana. Alla riun ione hanno assi- 
stato  il m aresciallo  Tito, prim o 
m em bro onorario  de ll’accadem ia, il 
p residente del Consiglio econom i­
co e p residen te  della commissione 
federale del piano, Boris K idrič, il * Il

presidente del G overno della RP 
d i^S 'ovena. Miha M arinko, i rap ­
p resen tan ti delle organizzazioni del 
p a rtito  e di massa, dell’ esercito 
jugoslavo e delle scuole superiori 
e di tu tti  i m em bri dell’accadem ia 
slovena delie socienze e delle a rti. 
Nella sua adierna riun ione, l’acca­
dem ia ha eletto  come suoi m em bri 
rego lari Boris K idrič ed il p resi­
dente del P resid ium  della RP di 
S lovenia, Josip  V idm ar, e come 
m em bro corrispondente il d irettore 
dell’is titu to  per le scienze sociali, 
B oris Ziherl.

— O —

BELGRADO — Il vicepresidente 
del Consiglio jugoslavo e M inistro 
degli Esteri K ardelj ha dichiarato 
oggi a ll’atto del s'uo accoglimento 
in seno a ll’Accademia slovena delle 
arti e delle scienze in qualità  di se­
condo m em bro onorario: «L’atteg- 
g ’am ento dei d irigenti sovietici è 
ta le  da fa r  supporre che le loro 
teorie  siano non solo giuste ma ad­
d ir ittu ra  indiscutibili p er la scien­
za del mondo intero». Parlando del­
le a ltre  «teorie revisioniste» che 
costituiscono un grande pericolo 
p e r il futuro progresso del pensie­
ro socialista, K ardelj ha sottolinea­
to che la scienza jugoslava «è e de­
ve essere al servizio dei popoli per 
perm ettere i loro progressi sociali 
e culturali. La scienza jugoslava, 
ha concluso il m inistro , deve essere 
libera ta  da quelsiasi dogmatismo e 
da quelsiasi traccia  di neopragm a­
tismo o di ogni tendenza consimile».

partecipano alla conferenza le rap ­
p resen tan ti delle donne dell’Euro­
pa, dell’Africa, dell’America del Sud 
e deU’A merica del nord in qualità 
di ospiti. V erranno esam inati nei 
corso dei lavori i compiti delie don­
ne asiatiche nella loro lotta per la 
pace del mondo, l ’indipendenza na­
zionale ed i d iritti delle donne e 
dei bambini. La conferenza è sfata 
aperta  dalla presidentessa della fe­
derazione generale cinese delle don­
ne dem ocratiche Ciai Ciang.

ECCO UNA VISIONE DELLA NUOVA LINEA FERROVIARIA GORI­
ZIA — SESANA, RAMO DELLA VASTA RETE IN PROGETTO DI 

COSTRUZIONE NELLA R FPJ

IN  VISITA NELLA NUOVA JUGOSLAVIA

Gl OVAN fSL O  VENI CARINZIANI
R I A F F E R M A N O  L A V E R I T À ’

DALLA CINA
PECHINO —- L ’agenzia Nuova Ci­

na rende noto che si è aperta  ieri 
a Pechino una conferenza delle don­
ne dell’Asia. O ltre a queste ultime,

INTENSO PROCEDE IL LAVORO NELLE SEGHERIE SLOVENE O- 
VE IMMENSE QUANTITÀ’ DI LEGNAM E PER COSTRUZIONE E- 

SCONO PER VENIR CONVOGLIATE NEI CANTIERI

BELGRADO — Si trova da a l­
cuni giorni in  Jugoslavia una de­
legazione della Federazione giova­
nile della C arinzia slovena la qua­
le dal suo arriv o  ha v isita to  la Nu­
ova Belgrado, i can tie ri della 
grande cen trale  id roelettrica  di 
Jablaniza, num erose m iniere della 

. Bosnia-Erzegovina ed a lt r i  cantie­
r i  del paese. Il segretario  delia Fe­
derazione giovanile della  Carinzia 
slovena ,K arel Perc, il quale ave­
va lavorato con i giovani della 
Carinzia alla costruzione della li­
nea ferrov iaria  Samac—Sarajevo, 
ha d ichiarato  in un discorso diffu­
so per rad io  che1 nella sua visita ai 
v ari can tie ri la  delegazione giova­
nile carinziana ha constatato che i 
popoli ed i giovani jugoslavi edifi­
cano il socialismo n il  loro paese 
con un  ritm o di lavoro sinora sco­
nosciuto. «Colui che nota questa 
edificazione — ha afferm ato l ’orato­
re  — .giunge alla «onvirjzione che 
so 'o quel popolo c6e crede che i 
suoi d irigen ti io conducono verso 
un m igliore avvenire può in tra ­
prendere  e realizzare una tale o- 
pera. L’edificazione del socialismo 
in Jugoslavia è talm ente evidente 
che tu tte  le calunnie dell’Ufficio 
d’informazione vengono sm entite 
di giorno in giorno. Al nostro r i ­
to rno  in Carinzia — ha prosegui­
to il segretario  della federazione 
giovanile delle Carinzia slovena — 
lotterem o ancor p iù  energicam en­
te  contro la m enzogne sulla Jugo­
slavia. Diremo a tu tti coloro che 
vogliono conoscere la vera  liberta  
e che lo ttano contro lo sfruttam en- 
te dell’uomo sull’uomo e di un  po­
polo su un a ltro  popolo, e a tu tti 
coloro che am ano la pace; che in 
Jugoslavia si edifica una v ita  m i­
gliore, si edifica il socialismo. Non 
sloveni della C arinzia che siamo 
ancora esposti allo sfru ttam ento  da

parte  dalla reazione in terna ed 
estera, che lottiam o ancora per i 
d ir itti nazionali e sociali p rende­
rem o ad esempio la nostra cara 
pa tria  in quanto siamo convinti 
che soltanto in Jugoslavia si p re ­
para  una v ita  più bel;a per i lavo­
ra to ri e che soltanto in Jugoslavia 
i loro in teresi sono p ro te tti non 
soltanto a parole ma con i fatti.»

1 L A V O R I N E L L A  V A L L E  DI S IC C IO L E

R e g o l a z i o n e  d e l l a  D r a g o g n a
p e r  l ' i n c r e m e n t o  a l l ' a g r i c o l t u r a

Lauro TalentarloOnde ev ita re  le rip e tu te  e d isa­
strose alluv ion i che quasi ogni an ­
no danneggiano la valle di Siccio- 
le, il P o tere  Popolare ha disposto i 
lavori d i regolazione, nella valle 
stessa, dell’alveo del to rren te  Val- 
derniga. I la v o r i . erano di ca ra tte ­
re  u rgen te  e consistevano nello 
scavo del le tto  del to rre n te  e nel­
la -costruzione d i nuovi a rg in i per 
una lunghezza di km  1,8. .Q uesti 
lavori vennero  in iziati nella  scor­
sa esta te  ed in b reve po tranno  
considerarsi conclusi.

O ra deve essere affrontato il 
problem a più im portante; la  si­
stemazione com pleta del regime 
idrico della valle di Sicciole che 
consiste nell’a rg in a tu ra  del fiume 
Dragogna. , .

Il Dragogna a valle d i Castelve- 
nere  ha il suo alveo in elevazione 
sulla p ian u ra  (il fondo della v a l­
le di Sicciole è a form a convessa 
ed il fium e scorre nella  p a rte  più 
a lta ). D uran te  le piene, che si ve­
rificano di solito nell’au tunno  od 
in p rim avera, da te  anche le r i ­
s tre tte  dim ensioni dell’alveo, l ’ac­
qua del D ragogna straripa, a lla ­
gando la p ian u ra  e istagnando 
poi più a lungo nelle depressioni 
p riv e  di canali di scolo. Ora 
quest’ultim o inconveniente è stato 
elim inato in  p a rte  con la regola­
zione del le tto  del V aldernico. Per 
ev ita re  questi periodici s tra r ip a ­
m enti il le tto  del Dragogna v e rrà  
regolato ed arg inato  da Castelve- 
nere al m are. P erò  M arginatura del 
fiume lungo l ’a ttu a le  corso, che a t­

traversa  le saline im possib ilitereb­
be l’immissione nello stesso delle 
acque del to rren te  V alderniga. 
Q uesto fatto  provocherebbe p ro ­
p rio  gli allagam enti che si voglio­
no e v tare . Conseguei tem ente e 
stato  deciso di deviare il corso 
na tu ra le  de! Dragogna, a ttrav e r­
so il canale S. Odorico (a suo tem ­
po costruito  dalla m onarchia au­
stro-ungarica e usato come sfio­
ra to re  di piena per e v i ta --; danni 
alle saline). A ttualm ente questo 
canale è com pletam ente in te n  aio 
ed inutilizzabile.

P e r l’attuazione di questo vastis­
simo piano di lavori è neces­
sario  procedere a ll’arg inatu ra  del 
fium e D ragogna per ben 7 km., ed 
allo scavo del canale di S. Odorico 
per una lunghezza di 3,5 km. La­
voro questo che richiede lo sposta­
mento di centinaia di m g l ia i i  di 
m etri cubi di te rra , qu ind i un lun­
go lasso di tempo, certam ente più 
di un  anno.

Il programma, dei lavor: prevede 
l'im piego della mano d 'opera di-, 
sponibile nella valle di Sicciole 
poiché queste non è esuberante il 
lavoro procederà più a '.ungo.

D ata l’im portanza che assumono 
questi lavori, ed il beneficio che 
ne r i tra r rà  la popolazione della 
valle  setssa, certam ente essa con­
tr ib u irà  a lia  loro rea'izzazione. 
M aggiore apporto  ve.-rà  dato più 
celerm ente si svolge-- inno i lavi ri. 
dal cui realizzo la notsra eco­
nomia r i tra r rà  un sensibile v a n ­
taggio.

nel Dniese
Intenso è stato il lavoro ricostru t­

tivo svolto du ran te  l ’annata  nel di­
stre tto  di Buie. La popolazione ha 
partecipato  concretam ente e fa tti­
vam ente al lavoro volontario p e r la 
realizzazione del program m a an­
nuale di sviluppo economico, dando 
nelle gnre d ’emulazione che si so­
no succedute nel corso di quest'an­
no, centinaia di m igliaia di ore di 
lavoro d ’assalto. Sono stati cosi r i ­
sparm iati v ari m ilioni di dinari, 
che, se non sono già, saranno inve­
stiti in opere non previste dal p ia­
no.

La comprnesione dei lavoratori 
è sta ta  grande. Specialm ente gii o r­
ganizzati dell’UAIS distre ttuale  han­
no dato l ’esempio inducendo i resti 
a contribuire al benessere comune.

In vari settori dell’UAIS il piano 
di lavoro p e r  l’anno 1949 è già sta­
to realizzato, in a ltri settori esso
10 sarà in breve.

Il settore di Madonna del Carso 
ha raggiunto il 95 p. c. dei lavori 
del piano, cosi pure quello di Se­
ghetto. Umago ha raggiunto il 100 
p. c. seguito da Pizzudo e da S. Lo­
renzo che lo ha superato. La D P 
di Buie ha pu re  realizzato il 100 
p. c. del piano annuale. G risignana 
e Castagna pure  hanno raggiunto
11 100 p. c. del program m a. A Lo- 
zari e C ittanova è stato sinora rag­
giunto l ’85 p. c. del piano che cer­
tam ente sarà realizzato entro  il cor­
so dell’annata.

illa „R. Bails“ 
la iecomione

„Fratellanza ed uniti
Con recente decreto' il Presidium  

dell’Assemblea Popolare Federale 
ha concesso alte onorificenze alle 
brigate giovanili che hanno contri­
buto alla edificazione del sociali­
smo in Jugoslavia e precisam ente 

.su lla  strada . .«Frat'--.lanza -.Unità». 
Z agabria — Belgrado. Le brigate 
hanno ricevuto le decorazioni per 
i m eriti acquisiti sul lavoro e per 
aver contribuito  a ll’affratellam ento 
fra  i popoli della Jugoslavia.

F ra  le brigate  decorate con «L’or­
dine della F ratellanza ed Unità» di 
I. grado si trova pure  la brigata  
giovanile del lavoro «Branko Ba­
bic». Essa e ra  sta ta  precedentem en­
te proclam ata IV volte b rigata  d'as­
salto e tre  volte elogiata. La b ri­
gata era  stata pu re  riconosciuta 
quale m igliore della sezione della 
costruzione ed aveva ricevuto la 
bandierina transito ria  del comando 
brigate. F ra  le sue file si contava­
no 78 lavoratori d'assalto e 68 elo­
giati. E ra  com andata dal comp. Ti­
nelli Vittorio.

La notizia ha riem pito d’orgoglio 
i nostri giovani i quali si rip rom et­
tono di continuare s'ulla strada in­
trap resa  p e r la costruzione del so­
cialismo nel nostro circondario.

^ Ì hSÌAIAZIONI 
lei P.C. l ’IiiHisia
GIOKJAKARTA — Un appello 

a ll’unità nazionale «contro l’im pe­
rialism o ed il semi-imperialismo» è 
stato rivolto oggi al popolo indone­
siano dall’ufficio politico del partito  
comunista dell’Indonesia. Facendo 
sentire la sua voce p e r la prim a vol­
ta  dopo la repressione della ribellio- . 
ne comunista del settem bre 1948 ef­
fe ttuata  dal Governo repubblicano, 
il partito  com unista dell'Indonesia 
afferm a che l’accordo dell’Aja 
«rappresenterà un grave fardello 
p e r il popolo che esso im pedirà il 
cammino del paese verso il p ro ­

gresso». Esponendo il suo program ­
m a politico ed economico, il p a rti­
to comunista chiede tra  l ’a ltro  la 
dem ocratizzazione dei sistem a go­
vernativo  e l'illim itato esercizio dei 
d iritti dem ocratici, la revoca delle 
m isure discriminos’e imposte ai co­
m unisti nel settem bre del 1948 e 
la liberazione dei prig ionieri politi­
ci, la  cooperazione con le Nazioni 
e le organizzazioni estere anti-irn- 
perialiste. D’a ltra  parte , 17 deputa­
ti repubblicani hanno sottoposto al 
Parlam ento repubblicano, il quale 
attualm ente discute i risu lta ti della 
conferenza dell’Aja, una mozione 
che chiede «la restaurazione dei. di­
r itti dell’uomo», tra  cui la libertà  
di opinione e di manifestazione sin­
dacale, «diritti che furono forte­
m ente ridotti dopo la rivolta comu­
nista».

SPUDORATA RADIO LIPSIA

IL RIARMO TEDESCO 
E’ 0|RMAl CONSACRATO

HANNOVER — Radio Lipsia co­
m unica che sono in corso a ttual­
m ente i p reparativ i p e r la ricostru­
zione dell’industria di guerra  ed il 
riarm o della G erm ania occidentale,

I p iani di riarm o della G erm ania 
occidentale sono stati esam inati nel 
corso della recente visita a D ü s ­
seldorf del Capo D ipartim ento del 
Ministero degli affari esteri b ritan ­
nico per i problem i tedeschi. In 
tale occasione egli ha tenuto una 
conferenza segreta con gli indu­
stria li ed i banchieri tedeschi più 
in vista, nel corso della quale è 
stata - esam inata la questione della 
produzione di arm i nella G erm ania 
occidentale. A tale proposito d iver­
se fabbriche di arm am enti della 
regione del Reno nord - Vestfalia 
hanno ricevuto più di 45 milioni 
di m archi di crediti p e r la loro r i­
messa in funzione.

Nel quadro dei p repara tiv i per 
il riarm o, verranno organizzati in 
ciascuna delle 11 provincie della 
G erm ania occidentale 14 corsi per 
m igliaie di poliziotti che si istru i­
ranno nel maneggio delle arm i a- 
m ericane e che più tard i saranno 
im piegati come istru ttori. Corsi a- 
naloghi verranno organizzati ugual­
m ente per gli ufficiali del futuro 
esercito della G erm ania occidenta­
le.

La realizzazione dei program m a

BEBLER
RIENTRATO

BELGRADO — Il rappresen tan te  
della Jugoslavia al Consiglio di si­
curezza dell’ONU e delegato perm a 
nente della RFP di Jugoslavia p res­
so le Nazioni Unite, Ales Bebler, è 
rien tra to  oggi a Belgrado, di r ito r­
no dalla quarta  sessione dell’Assem­
blea G enerale dell’ONU.

di riarm o della G erm ania occiden- 
le.
tale è affidata, secondo quanto co­
m unica radio -Berlino, alle commis­
sione angio - am ericana perm anente 
di Aidelberga, che deve fissare il 
fabbisogno di arm i e munizioni dei- 
esercito della G erm ania occidenta-

ECCESSI
cominformisti

VIENNA •— Le au torità  sovieti­
che in A ustria rifiu tano da 20 gior­
ni il perm esso di passaggio della 
linea di demarcazione a sette caval­
li jugoslavi i quali presero parte  
alle rècenti cors'e ippiche di Vien­
na. Sino a questo momento, cinque 
cavalli jugoslavi sui dodici che p re ­
sero parte  alle corse inernazionali 
Qi V ienna hanno potuto rien tra re  
in  Jugoslavia.

Le autorità sovietiche hanno re ­
spinto un in tervento  fatto  a  tale 
pioposito  dal M inistero dell’agricol- 
tu re  austriaco il quale aveva preso 
cura, dei cavalli durante le corse 
ippiche.

L A  S I T U A Z I O N E  IN D O C IN E S E

R I M A S U G L I  N A Z I O N A L I S T I

A L Z A N O  BANDIERA B IA N C A
HANOI — Nei circoli in form ati 

di H anoi ci si chiede quali saran- 
on le conseguenze della presenza 
di m ilita ri cinesi segnalati da qual­
che giorno in  prossim ità della 
fron tiera  cino-tonchinese, a nord- 
est di Langson.

A ttualm ente si ignora quale sarà 
l ’atteggiam ento di ta li elem enti, di 
cui è ancora imposibile valu tare  
l’im portanza e che, secondo gli 
stessi circoli, avrebbero  preso con­
ta tto  con le au torità  m ilita ri fran ­
cesi locali.

C erti osservatori giungono a di­
chiarare che alcuni di ta li reparti, 
di cui si ignorebbe l’appartenenza 
politica, ma che secondo ogni p ro ­
babilità  sarebbero res ti delle a r ­
m ate nazionaliste del generare 
Piaichung Si, si sarebbero presen­
ta ti alla fron tiera  recando bandie­
ra  bianca. Da buona fonte si c >n- 
ferm a che misure sono state adot­
ta te  alla fron tiera  dalle autorità 
francesi.

D’a ltra  parte , secondo inform a­
zioni da buona fonte, due battelli 
nazionalisti cinesi sarebbero stati 
avv ista ti in prossim ità delle acque 
te rrito ria li del Tonchino, a ll’aitez 
za della baia di Along. Si ig n e a  
ancora la destinazione di ta li navi 
che, secondo la stessa fonte, sem­
b ra  facciano capo a Haipong. I c ir­
coli inform ati aggiungono che le 
au torità  m ilita ri francesi avrebbe­
ro  preso tu tte  le disposizioni, che

contem plano in  particolare il dis­
arm o e l ’internam ento di ta li due 
navi, nel caso in  cui esse pene­
trassero  effettivam ente nelle acque 
te rrito ria li indocinesi.

Nuovo accordo 
Turco-Jugoslavo
ANKARA — Si apprende da buo­

na fonte ch^ i negoziati commer­
ciali e finanziari turco - jugoslavi 
stanno segnando .il passo. La parte  
propriam ente commerciale di que­
sti negoziati si è conclusa con un 
completo accordo; nessuna accordo 
è stato raggiunto in m erito  al p ro ­
blemi dei beni turchi in Jugoslavia 
ed agli indennizzi che il Governo 
di Belgrado dovrà- versare a quello 
di A nkara in compensazione per 
questi bene. Il Governo turco acco­
m una la conclusione di un accordo 
comm erciale alla soluzione di tuie 
problema.

LONDRA — Il m inistro  del la ­
voro Issacs ha annunciato oggi ai 
Comuni che il Governo ha deciso 
di inviare la treppa nelle tre  cen­
tra li  e lettriche di Londra il cui 
personale si è posto atam ane in 
sciopero. Questa agitazione non ha 
ha l ’appoggio ufficiale dei sinda­
cati.

PANE BIANCO
nel Circondario

importante tappa 
nell’ econo mia

li D ipartim ento Commercio ea  
approvvigionam ento del CPC per 
l ’Istria  comunica, (facendo riferi- 
miento alle sue precedenti disposi­
zioni del 2 marzo 1949, riguardan ­
ti la vendita libera del pane di fa ­
rin a  in tegrale di frum ento) che a 
da tare  dal giorno 9 dicem bre corr. 
può essere iniziata la vendita libe­
ra  del pane di farina  di frum ento 
bianca.

P er la cottura e la vendita di 
questo pane valgono le disposizio­
ni già in  vigore per quella  di fa r i­
na integrale.

E’ severam ente p ro ib ita  la ven­
dita della farina bianca in  cambio 
del pane.

I prezzi rim angono quelli già 
fissati dall’Ufficio Prezzi.

C on q u e s to  d e c is iv o  p a sso  n e l  
m ig l io r a m e n to  d e llo  s ta n d a rd  d i 
v i ta  d e g li  a b i ta n t i  d e l n o s tro  c ir­
condario tr o v a n o  p ie n a  c o n fe rm a  
g li a f fid a m e n t i  d a ti  d a l n o s tro  P o ­
te r e  P o p o la re  e  le  g iu s te  p r e v is io ­
n i  dehle p e r so n e  o n e s te  e g iu d iz io ­
se  d i  T r ie s te .

Q u e s te  u l t im e ,  q u a n d o  c e r ti  e le ­
m e n t i  d e lla  zo n a  B  la m e n ta v a n o  in  
T r ie s te  i l  fa t to  d i d o v e r  c ib a r s i n e i  
latro p a e s i  e c it tà  co l p a n e  -n e ro , 
r isp o n d e v a n o :  «S i, è v e ro , v o i  m a n ­
g ia te  o ra  i l  p a n e  n ero . P e rò  se 
ogg i fa te  q u e s to  sa c r ific io , è p e r  
a v e r e  d o m a n i il p a n e  b ia n co  e q u ­
an d o  sa r e te  a r r iv a t i  ah p a n e  b ia n ­
co, a v r e te  la  c e r te z z a  d i  c o n tin u a ­
re  a c ib a r v i  d i  q u e l p a n e . V ic e v e r ­
sa, n o i c h e  og g i m a n g ia m o  il  p a n e  
b ia n co , n o n  sa p p ia m o  d ì q u a le  p a ­
n e  d o v r e m m o  c ib a rc i in  u n  d o m a n i  
p iù  o m e n o  p r o s s im o  e n o n  sa p ­
p ia m o  n e p p u r e  se  a v re m o  u n  p e z ­
zo  d i  p a n e  q u a lsia si.»

O g g i q u e lle  g iu s te  p r e v is io n i  so ­
n o  u n  fa t to  re a le  e c o m p iu to .

N e l  n o s tro  c irc o n d a r io , m e rc è  i 
sa c r if ic i  d e lla  L o t ta  d i  L ib e ra z io n e ,  
m e rc è  l’in te n s a  ed  o p e ro sa  a t t i v i tà  
d e lle  m a sse  la v o r a tr ic i  e m e rc è  t 
g e n e ro s i a iu ti  d e lla  a m ic a  J u g o s la ­
v ia  ,n o i ogg i m a n g ia m o  i l  p a n e  b i­
a n c o  e c o n tin u e r e m o  a m a n g ia r lo  
n e l fu tu r o .

PER GLI OPERAI JUGOSLAVI

BELLI E MODERNI EDIFICI, SITUATI IN SALUBRI LOCALITÀ’ SONO STATI ADIBITI AD APPARTAMENTI 
DELL’INDUSTRIA JUGOSLAVA

PER GLI OPERAI



L a  N o s t r a  L o t t a

S O T T O  IL S IM B O L O  DELL1 U N I T A ' E  D E L L A  F R A T E L L A N Z A

RAPPRESENTAZIONE CULTURALE
TENUTA DA STUDENTI ITALO-SLOVENI

A lla  C a s a  d e l l o  S t u d e n t e  I t a l i a n o  d i  C a p o d i s t r i a  si s o n o  r i a f f e r m a t i  

i v in c o l i  d i  f r a t e l l a n z a  c h e  l e g a n o  le  d u e  n a z i o n a l i t à

C O N T I N U A  L A  R A C C O L T A  D E L L E  O L IV E

Sm ascherata  dall’onestà
la speculazione dei ricchi

LA RACCOLTA DELLE OLIVE NEL CIRCONDARIO

SPIRITO ED OPEROSITÀ’

L ' « A D R I A »  A C C E T T A  
l a  s f i d a  d e l i ' « E D I L I T «

Sabato sera si è svolta alla Casa 
dello studente italiano una rapp re­
sentazione culturale data dagli stu­
denti italiani e sloveni ospiti delle 
rispettive Case dello studente di 
Capodistria.

Questa rappresentazione è la p r i­
m a del genere tenuta nella c ittadi­
na istriana ed ha dim ostrato quan­
to saldi e sinceri siano i vincoli che 
uniscono gli studenti delle 2 nazio­
nalità , vincoli che certam ente — 
grazie ad a ltre  simili iniziative e 
col lavoro comune che dovrà sem­
p re  più svilupparsi — diventeran­
no ancor più stre tti ed im prontati 
ad una s'ana amicizia consone alla 
società dem ocratica che si afferm a 
nella nostra zona.

Nella grande sala della Casa e ra ­
no disposte due grandi tavolate do­
ve trovavano posto i giovani e gli 
invitati, in fondo era  stato eretto 
un palcoscenico.

Erano presenti i rappresentanti 
della VUJA, del Potere Popolare, 
del Partito  Comunista, dell’UGA e 
del D ipartim ento Cultura.

I professori sloveni erano fram ­
misti ai loro alunni. B rillava vice­
versa per la sua assenza qualche 
professore italiano malgrado aves­
se ricevuto lo invito e, ciò che è 
più significativo, m algrado le as­
serzioni fatte  in diverse occasioni 
dagli assenti di volersi m antenere 
ligi alla loro missione di sani ed 
onesti educatori della gioventù ita­
liana del nostro Circondario.

Tale comportam ento non s'i addi­
ce di certo a persone che assunti i 
compiti della loro delicata e nobi­
le missione, non intervengono e 
non conferiscono con la loro p re ­
senza l ’im pronta di solennità ad u- 
na m anifestazione della fratellanza 
italo-slava nel campo della scuola.

Questa nota stonata non ha però 
compromesso l ’esito della festa.

La rappresentazione culturale ha 
avuto un pieno successo tra  i gio­
vani studenti italiani e slavi fra­
ternam ente uniti. Sul palcoscenico 
si sono alternati gruppi corali e 
solisti delle due nazionalità. Gli 
studenti sloveni hanno recitato  un 
motivo del «Servo Bortolo» di Ivan 
C ankar. Le studentesse Radin Sil­
via, G ianolla G raziella, Vascotto 
Licia, Braico Rita e Perossa Neri- 
na hanno riscosso m olti applausi 
con una commediola ed un duetto. 
Un violinista ed una fisarm onicista 
sloveni hanno suonato «La serena­
ta» di Shubert. Sono seguite recita­
zioni e balletti. N ell’insieme gli 
ospiti delle due case hanno dato

J U G O S L A V I A •
Nostro servizio particolare

Jugoslavia batte  Francia 3 : 2 
dopo i tem pi suplem entari. 3 re ti 
alle spalle di Ib rir, ma potevano 
essere di più perchè, ad onore dei 
vero, gli jugoslavi hanno giocato 
in  form a sm agliante, entusiasm an­
do il pubblico. La Jugoslavia, per 
questo terzo e decisivo incontro 
si era p resen ta ta  a Firenze con 
un nuovo volto alla linea a ttaccan­
te per l’inclusione di Mihailovič 
a ll’ala e Firm  a ll’attacco al posto 
di Mitič mezzo destro. Possiamo 
ben dire che gli avversari france­
si hanno dovuto sem pre soccombe­
re  a ll’iniziativa degli azzurri jugo­
slavi, i quali, dopo aver sbagliato 
alcune occasioni, andavano final­
m ente in vantaggio al settimo dei 
secondo tempo supplem entare pei 
m erito  di Čajkovski II. Inizia il 
I. tempo di ne tta  m arca jugosla­
va che costringe l’avversario  a di­
fendersi e guardarsi ai lati. Su 
un’incursione in area francese di 
Bobek (10. del prim o tem po) la 
difesa francese è costretta a sal­
varsi in fallo la terale  sotto porta, 
e p roprio  da questo fallo la terale  
nasce la prim a re te  degli azzun  
jugoslavi. R im ette in gioco Jova­
novič e accoglie la rim essa Bobek 
che smista velocissimo a M ihailo­
vič tu tto  solo. T iro fortissim o a 
filo d’erba nell’angolino destro e 
rete. Poi m entre  ancora gli jugo­
slavi attaccano, si aveva inaspet­
ta to  il pareggio ad un solo m inu­
to nella rete jugoslava. Luciano 
raccoglieva un  corto rim ando di 
Količ, e cogliendo spiazzata la  di­
fesa jugoslava ,tira a re te  da po­
chi m etri pareggiando. Azioni a l­
te rne  fino alla fine del 1. tempo, 
con prevalenza d’iniziativa alla Ju ­
goslavia. N ella rip resa  però si do­
veva ancora reg istrare  un vero p re ­
dominio degli azzurri jugoslavi che 
dom inavano le tteralm ente  i fran ­
cesi, che, p u r trovandosi, con azio­
ni di contropiede, sotto po rta  ju ­
goslava, non riuscivano a realiz­
zare in quanto la difesa azzurra 
non si lasciava più sorprendere. I 
m inu ti scorrevano ed alla pressio­
ne jugoslava rispondevano sempre 
egregiam ente i francesi. Su una di 
queste loro incursioni, e precisa- 
m ente al 35., il po rtiere  jugoslavo 
M arkusič riesce a deviare in  cal­
cio d’angolo, un forte tiro  di Ba-

prova di essersi ben p repara ti per 
la rappresentazione. Un suggerimen­
to da dare al comitato organizza­
tore degli Studenti italani, è che 
nelle prossime manifestazioni i gio­
vani a ttori nelle loro esecuzioni si 
ispirino fedelmente alla vita ed al­
la lotta del nostro popolo lavora­
tore che ha spezzato le catene della 
schiavitù e che costruisce una sua 
società.

Alla m anifestazione culturale è 
seguito un rinfresco.

Hanno salutato gli alunni delle 
2 scuole il rappresentante della VU 
JA, dell’UGA, del Potere Popolare 
ed un professore sloveno. Tutti gli 
o ratori sono stati concordi ne ll’au- 
gurarsi altre  di queste m anifesta­
zioni di fratellanza ed il rapp re­
sentante del Potere Popolare, oltre 
a ciò, ha stigmatizzato il com porta­
mento ambiguo del corpo insegnan­
te italiano.

Una orchestra ha suonato sino a 
tarda notte.

E ’ doveroso inoltre un cenno alla 
prem iazione dei m igliori studenti 
italiani che hanno ricevuto is  se­
gno di riconoscimento dei lib ri da 
parte  della direzione della Casa. 
Ecco i nom inativi dei prem iati: Bi- 
golin Agnese, Aiello Silvia, Braico 
Fioretta, Braico Guido, Braico Ri­
ta, Zubin Biancam aria, Vascotto Li­
cia, G ardina Germano, Crisman Ro- 
medio, Clabor Romana, Tomissa 
Fulvio, Coslovich L iliana e Bolè 
Claudio.

C o n f e r e n z a

s c i e n t i f i c a
Venerdì sera, promossa dal Circo­

lo di C ultura italiana di Capodi­
stria  ha avuto luogo nella sala del 
Circolo una conferenza scientifica 
sulla energia nucleare tenuta dal 
professor Rett.

Il conferenziere ha illustrato i 
progressi e gli sforzi com piuti dal­
la scienza per donare alTum anità 
quell’energia che potrebbe, se sag­
giamente usata, po rtare  grandi aiu­
ti ed una nuova immensa possibili­
tà  ad una società che, bandite le 
guerre, si dedicasse al lavoro fe­
condo.

I numerosi presenti hanno potuto 
addentrarsi — facilitati dalle proie­
zioni convenientem ente comm enta­
te dal conferenziere — nel campo 
già misterioso dell’infinitam ente 
piccolo.

F R A N C I A  3 - 2
ra ttè  e con seguente tiro  dalla ban­
dierina di W alter, raccoglie Le- 
chantrèe che tira  fortissim o da po­
chi m etri: 36. dì gioco 2 : 1 per la 
Francia. Reagisce energicam ente la 
Jugoslavia alla stoccata francese 
portandosi tu tta  in attacco. Prem e 
con insistenza e per uno sgam bet­
to  in area francese di Marsič al­
l ’a ttaccante Mitič, l ’a rb itro  G aleati 
decreta la  punizione. Calcio di r i ­
gore realizzato da Mihailovič ccn 
una stoccata che non perdonava: 
37. di gioco 2 : 2. Nulla di fa tto  poi 
sino al 45 del secondo tem po e si 
deve quindi rico rrere  a i tem pi su­
plem entari. Le redini dell’incontro 
vengono decisam ente e nuovam en­
te prese dagli azzurri jugoslavi 
che prem ono costantem ente in a- 
rea  i rossi francesi. T iri a r ip e ti­
zione di Čajkovski, Mitič e Bobek. 
Il prim o tem po si chiude con un 
nulla di fa tto  e pochi m inuti d;> 
po l ’inizio dell’ultim o tem po sup­
plem entare e precisam ente al 7. 
m inuto Čajkovski con un tiro  dal­
la sin istra al fulmicotone ba tte  ine­
sorabilm ente Ibrir. La grande p a r­
tita  è cosi term inata. La Jugoslavia 
è passata sul campo neutro  dello 
Stadio comunale di Firenze con 
l ’au to rità  della sua classe, e se nel 
corso dell’arden te  contesa aveva di 
rado dovuto serrarsi in difesa per 
arg inare  la  sprizzante offensiva 
degli a ttaccan ti francesi, ciò non e 
venuto a togliere nulla al giudizio 
complessivo che si poteva dare al­
la  squadra jugoslava.

3 :2  è un risu la tto  che non si 
discute ,una v itto ria  m eritatissim a 
per la volontà che hanno profuso 
i giocatori jugoslavi du ran te  tu tto  
rin con tro  attaccando continuam en­
te. Dobbiamo riconoscere che la 
Jugoslavia in questo incontro è 
stata m aestra nel gioco di difesa. 
Si è racchiusa infatti in se stessa 
nei m om enti piu cruciali control­
lando con grande accortezza gli av ­
versari: si è svincolata dalla s tre t­
ta  dei medesim i e valendosi del­
l’apporto  dei suoi uom ini di clas­
se quali Čajkovski I e II, Mitič, 
Bobek è riuscita  ad alleggerire la 
pressione ed a sconvolgere la sicu­
rezza degli a ttaccan ti avversari 
con una forza di gioco irruen te  ma 
tecnico. Citiam o ad esempio il se­
condo tem po regolam entare ed i

Alla fine della conferenza il p ro­
fessor Rett ha riscosso calorosi ap­
plausi. E ’ da augurarsi, dato il suc­
cesso ottenuto, che nel prossimo fu­
turo vengano tenute a ltre confe­
renze del genere e ciò tanto più 
perchè il conferenziere si è rive­
lato un profondo conoscitore nel 
campo della fisica.

Incoscienza
D ellasavia Giuseppe di S. Anto­

nio possiede ivi un piccolo gara­
ge. Egli stipulò nel periodo dell’oc­
cupazione un contratto  con la Ca­
sa T rasporti INT di Trieste. Il con­
tra tto  im poneva a quest’ultim a 
i’obbligo di rip a ra re  ed ingrandire 
il garage, per potersene servire. 
Il garage rim aneva di p roprietà 
del D ellasavia, il quale riceveva 
anche l’affitto  per l ’uso dello stesso

A liberazione avvenuta, il Del­
lasavia riteneva che il garage fos­
se di sua piena proprietà . Ma que­
sta convinzione non era condivisa 
dal popolo il quale considerava 
giusto che alm eno la m età di tale 
possesso appartenesse a ll’Ammini- 
strazione dei Beni del Popolo.

U ltim anente la d itta  »A utotra­
sporti. Adria» di Capodistria ha vo­
lu to  accogliere il desiderio della po­
polazione di S. Antonio e Cesari, 
sostituendo il servizio ausiliario  di 
camion a ttrezzati con quello di au­
tocorriere, onde facilitare  le co­
m unicazioni Con Capodistria. E' 
sorto così il problem a del perno t­
tam ento della corriera  che arriva  
in paese alla sera tardi. Il Della­
savia, «proprietario» del garage 
non ha dim ostrato la  m inim a buo­
na volontà di voler venire in­
contro alla popolazione, cedendo H 
garage. Egli, come si vede, giudica 
sia miglior cosa tenere il garage 
come deposito di sedie usate e 
tavoli — res ti della sua ex t r a t­
to ria  — anziché venire in aiuto a l­
la co lettiv ità . La popolazione ha 
rilevato  inoltre, che m entre neces­
sitavano nei nostri uffici tavoli e 
sedie, il D ellasavia riteneva oppor­
tuno lasciare m arcire gli un i e le 
a ltre  nel gagar.e. Con il suo coni 
portam ento il D ellasavia ha dato 
un bell’esempio della m entalità  di 
coloro, i quali, rim piangendo ì 
tr ibu ire  m inim am ente per il ben­
essere comune.

due tem pi suplem entari. La Jugo­
slavia si è p rodotta in  una serie 
in in te rro tta  di a ttacchi sfruttando 
le abilissimo m anovre di Čajkov­
ski, cogliendo pali con tir i  fo rtis­
simi di Bobek. E’ stata tu tta  una »*- 
rie  di attacchi, di calci d’angoK  
in te rro tta  solo da qualche sporadi­
ca pun ta ta  dei rossi francesi. L ,ar­
b itro  G aleati di Bologna ha tenu­
to molto bene rin co n tro  anche se 
a m età della rip resa  ha rivelato 
qualche parzialità  a favore dei 
fran  esi. Gioco cavalleresco, falli 
involontari. Spetta to ri 50.000.

Le squadre si sono allineate nel­
la seguente formazione:

JUGOSLAVIA: Markusič, H or­
vat, Količ, Čajkovski I., Jovanovič, 
D jajič, M ihajlovič, Mitič, Firm , Bo­
bek e Čajkovski II.

FRANCIA: Ib rir, F rai, Marsch, 
Quissard, Hom, Luciano, W alter, 
B arattèe, Quenolle, Meano e Le- 
chantrèe.

L ’ opinione della 
stampa francese
PARIGI — La stam pa francese 

in generale è unanim e nel ricono­
scere la v itto ria  jugoslava come 
m eritata.

Il maggiore organo sportivo fran ­
cese «L’Equipe» ripo rta  il seguen­
te titolo: «Dopo cinque ore di gio­
co gli jugoslavi grazie ad un pun­
to felice hanno elim inata giusta­
m ente la Francia». G abriel Hanot, 
inviato speciale di questo giornale 
cosi analizza: «Le ragioni della v it­
toria jugoslava sono state tre; p r i­
ma, m igliore tecnica; seconda, m i­
gliore organizzazione; terza, miglio­
ri attaccanti». Ed in seguito, cosi 
si esprime: «Il valore della tecnica 
jugoslava è stato dim ostrato nella 
raffinatezza del gioco il ritornò al­
la scuola austriaca è sem pre p re ­
sente nel gioco degli jugoslavi. 
L ’organizzazione della squadra si è 
m anifestata sotto l ’aspetto essenzia­
le del gioco in profondità. Gli a t­
taccanti jugoslavi hanno sem pre do­
m inato la situazione. Nella squadra 
francese la ( difesa ha prevalso, co­
m e del resto si attendeva; questa 
si è dim ostrata risoluta m a troppo 
incline a p ra ticare  un gioco d is tru t­
tivo più che costruttivo. Gli avanti

N ell'ultim a riunione ’ prelettoi-a- 
le della filiale sindacale dell’Auto- 
trasporti ADRIA il comp. Argenti 
Carlo segretario uscente ha fatto 
la relazione d e ll’a ttiv ità  svolta dai 
m em bri della filiale duran te  il de­
corso anno.

La relazione, esauriente nei suoi 
punti essenziali, sottolinea fra  l’al­
tro  che i m em bri della filiale han ­
no dato oltre 4200 ore di lavoro 
volontario e che 10 operai sono sta­
ti proclam ati lavoratori d ’assalto 
p e r m eriti acquisiti sul lavoro. Ol­
tre  a ll’a ttiv ità  organizzativa e quella 
della riparazione di varie m acchi­
ne con il lavoro d ’assalto, si è cu­
ra ta  pu re  la a ttiv ità  sportiva e cul­
turale costituendo una squadra di 
calcio che si cim enta nel campio­
nato di zona dell’Istria.

La relazione accenna pure  al p ro­
gram ma di lavoro della filiale per 
l ’anno 1950. Questo program m a p re . 
vede, fra l ’altro: l ’esecuzione di 5000 
ore di lavoro volontario, l ’aum ento 
della produzione nella m isura del 
50 p. c. l ’apertu ra  di una nuova 
mensa, la costruzione di doccie per 
il personale, l ’invio di 75 operai 
nelle case di riposo. Sarà  intensifi­
cata e sviluppata l ’a ttiv ità  cu ltu ra­
le che culm inerà con delle rap p re ­
sentazione, con l’istituzione dì un 
angolino rosso, di un circolo m arx i­
sta leninista e con la costituzione 
di una b ib l’oteca. Sono in program ­
ma anche gde in Jugoslavia e alla 
sport verrà  dato il massimo im pul­
so.

Nella realizzazione di quesA  pro­
gram ma la filiale sindacale della 
ADRIA si m ette in gara con la fi-

domi »avano a tra iti male alim enta­
ti d«d m ediani cui difettavano di 
collegamento. Inoltre i passaggi e- 
rano generalm ente troppo alti il 
che favoriva i giocatori jugoslavi 
la cui s ta tu ra  era  superiore a quel­
la dei francesi». H anot cosi conclu­
de; «La F rancia è stata ba ttu ta  ma 
non schiacciata!».

Dopo aver ammesso che gli ju ­
goslavi hanno m erita to  il successo il 
giornale «Parisien Libre» ricono­
sce che rincon tro  è stato troppo 
duro e che gli avanti francesi han­
no m ancato d ’efficacia nei tir i a 
rete. Il giornale prosegue: «Qual­
che opposizione p e r  la palla, qual­
che lotta tra  uomo e uomo si veri­
ficava, però cose di poco conto. La 
difesa dell’undici francesi ha costi­
tuito  un reparto  solido, le critiche 
sono da indirizzarsi agli attaccanti.

HA VINTO MITRI
PARIGI — Dinanzi a 18 mila 

spetta tori il triestino Tiberio M itri 
ha conservato facilm ente il titolo 
di campione europeo dei pesi medi 
battendo in 15 riprese lo sfidante 
francese Jean  Stock. Solam ente a 
p a rtire  dall’l l .a  rip resa l ’italiano si 
è impegnato, poiché sino a quel mo­
m ento si e ra  accontentato di a rg i­
nare  gli attacchi del francese. Do­
po l ’il .o  round M itri si è messo in 
azione ed ha condotto le redini del­
la gara a modo suo. Il 13.o round 
ha m ancato poco non fosse nefasto 
al francese, che è stato salvato dal 
gong. Le due ultim e riprese sono 
state durissim e p e r  Stock, che è sta­
to seriam ente malmenato. L ’indiscu­
tibile vittoria di M itri è stata ap­
plaudita .calorosamente dal pubbli­
co.

Campionato T L T
■ A Pirano: Birano batte  A uro­

ra  2 : 1 . E ffettivam ente l'arbi'tro  
Soave di T rieste ha m ancato oggi 
alla sua abituale obiettiv ità, cogli­
endo rim esse la te ra li per auten tic i 
calci d ’angolo ed assegnando ad 
ambedue le squadre calci di rigore 
effettivam ente inesistenti a vista 
del nostro cronista. Comunque i 
cam pioni del TLT hanno dovuto 
soccombere m alauguratam ente sul 
campo piranese per due re ti  a li­

liale sindacale deH’EDILIT recente­
m ente p rem iata con Ja bandierina 
transito ria  distrettuale. Si sviluppa 
cosi l ’emulazione socialista fra  i 
collettivi di lavoro del nostro cir­
condario, in tenti al lavoro oer l’aù- 
m ento della produzione, fondam en­
to necessario per il m iglioram ento 
dello standard di vita della popo­
lazione lavoratrice.

Conferenza 
di B. Petronio

Mercoledì 7 die. ad Isola nella 
fabbrica Ampelea, il comp. B orto­
lo Petronio ha tenuto alle m aestran­
ze una im portante conferenza tr a t­
tando i problem i sindacali del c ir­
condario e della fabbrica in p a rti­
colare. L ’ora to re  si è sofferm ato 
sull’azione nefasta dei cominformi- 
sti i quali s'i sono messi sulla stes­
sa linea con i reazionari e gli im­
perialisti nel calunniare il PP  e la 
zona B, tentando di generare  con 
ciò la sfiducia nelle  masse lavora­
trice p e r  ra llen ta re  e sabotare il ritr 
mo produttivo.

Ha precisato ai lavoratori la via 
da seguire p e r una m aggiore e 
fa ttiva collaborazione nella vita 
sindacale e nel potere. Solam ente 
cosi si potranno elim inare le defi- 
cenze che si riscontrano in  un ap­
para to  giovane.

na. A p arte  il fa tto  che la A urora 
sia parsa slegata nei m ovim enti, a 
causa forse del campo acqu itrino ­
so che non perm etteva certo  la 
messa in scena del loro abituale 
gioco. A tr a tt i  fin  troppo fiacca 
ed a tra tt i  fin  troppo aspra la p a r­
tita  ha m ostrato quanto di buono 
e di cattivo possa scaturire  dal 
gioco con azioni ben congegnate 
ed a ltre  confuse, il tu tto  costellato 
da falli non certo  cavallereschi ea 
a scontri tu t t ’a ltro  che riguardosi, 
il P irano ha costantem ente m ante­
nuto un’atteggiam ento offensivo. 
Tanto che al 20. del prim o tem po 
a  causa di questa pressione in 
area  àu ro rina, un  innocentissim o 
scontro fra  il centro  m edano Scher 
ed un difensore piranese faceva 
decretare  dal d ire tto re  di gara il 
prim o calcio di rigore che Grigio 
realizzava brillantem ente. N ella r i ­
presa invece l’a rb itro  su un a ltro  
innocentissim o fallo in area  accor­
dava un calcio di rigore a ll’A uro­
ra  realizzato. Al 10. della rip resa 
i p iranesi segnano il gool della v it­
toria.

— A V erteneglio: A rrigoni ba tte  
Verteneglio 8 :0 .  In due incontri 
settim anali realizzare la bellezza 
di 16 re ti (otto a ll’Umago giovedì 
e 8 oggi al V erteneglio), rap p re ­
senta per uria squadra come l’A r­
rigoni, m enom ata m oralm ente, un 
prim ato  difficilm ente raggiungibi­
le. Con queste due sm aglianti v it­
to ria  l ’A rrigoni di Isola riacquista  
il posto di prem inenza in classifi­
ca staccando decisam ente l’A urora 
che ha m antenuto  questo posto di 
prem inenza per soli otto giorni. 
Come nelle previsioni l ’A rrigom  
ha imposto al V erteneglio la sua 
maggior indiscussa classe, il suo 
m iglior affiatam ento e la sua m i­
gliore forza complessiva, conqui­
stando nel contem po il prim ato  di 
a lle re  del cam pionato del TLT. Sa­
rebbe inutile enum erare i p regi 
dell’uno o de ll’a ltro  a tle ta  isolano. 
T utta  la squadra in blocco .m erita 
un plauso e con essa i loro d iri­
genti che hanno saputo sopportare 
e scavalcare la crisi m orale che 
li travaglia.

— A Umago: Umago batte  S. 
G iovanni 5 : 0. Seconda sonante 
v itto ria  umaghese su un  S. Gio­
vanni in declino. Evidentem ente

In alcune località del circonda­
rio  è in pieno corso la raccolta del­
le olive, m entre in a ltre  essa è 
stata già po rta ta  a term ine, come 
ad esempio ad A ncarano, Seghet­
to  Padena ecc.

I p rodu tto ri portano le olive agli 
oleifici per la  sprem itura e la lo­
ro  lavorazione onde ricavarne l ’o ­
lio. La quasi to ta lità  dei p rodu t­
to ri — rapp resen ta ta  dai contadi­
ni poveri c- medi — si è fa tta  il 
dovere di consegnare le eccedenze 
a ll’ammasso, contribuendo così a 
m igliorare l’approvvigionam ento 
dei lavoratori del circondario.

Ci sono però  degli individui — 
tu t t ’ora pervasi dalla m orale e dal 
costume fascista — i quali dedica­
no la p ropria  a ttiv ità  alla specu­
lazione illecita a i danni del popo­
lo lavoratore. F ra  questi parassiti 
della nuova società socialista si 
distingue un  certo  Lovrenčič An­
drea da Padena ,il quale usa tu tti 
gli stratagem m i per indu rre  le 
commissioni a segnare non o ltre  la 
m età del prodotto. Egli d im entica 
che l’olio am m assato serve per m i­
gliorare l’approvvigionam ento dei 
lavora to ri, d i coloro cioè che ga­
reggiano per l’aum ento della p ro ­
duzione nelle fabbriche e nei col­
le ttiv i di lavoro. Un a ltro  ben no-

IGNOBILI
della banda

Il 27 dello scorso mese al cinem a 
A rrigoni di Isola si p ro iettava un 
cam enlo dell’AJ. La sala era al 
film  p e r i m ilita ri del locale distac- 
completo e p e r ev itare  sovraffolla­
m enti gli addetti al cinem a si v ide­
ro costretti ad un certo  punto a 
pro ib ire  l’u lterio re  en tra ta  ai civili.

T ra  gli a ltri dovuti escludere vi 
e ra  anche un noto com inform ista, 
certo P erin i Virgilio,, capo falegna­
me a ll’Ampelea il quale non volle 
in tendere ragione ed incominciò ad 
insistere p e r avere  il perm esso d ’en­
tra re  assieme alla moglie. A nulla 
giovarono le parole ragionate degli 
addetti, anzi, ad un certo  punto, il 
P erin i a iu tato  dalla moglie sfondò 
la porta  tentando di en tra re  nella 
sala con la violenza.

Gli addetti lo rip resero  p e r il r i­
provevole vandalism o, ed il Perin i 
sollevò un baccano indiavolato giun­
gendo ad offendere i tu to ri dell’o r­
dine.

Il fatto , y or" se Stesso, se non fos­
sero noti i precedenti del Perini, ac.

dopo le cinque dom eniche in fru t­
tuose l’Umago si è rim esso in  se­
sto. D’altronde la sorte ha colpito 
im placabilm ente il S. G iovanni 
che ha iniziato le disgrazie in te r­
ne con l ’avere  il p o rtie re  in fo rtu ­
nato  e non ancora rim esso fra  i 
pali. Vogliamo com unque alludere 
a tu tta  la squadra San Giovanni- 
na a questi am m irevoli ragazzi che 
si battono per puro  d ile ttan tism o e 
che in  questa gara  con l’Umago 
hanno profuso anche la minima e- 
nergia, fino allo spasimo; peccato 
che alla  lora volontà non vada ac­
com pagnata una adeguata p rep a­
razione tecnica: a ltrim en ti sareb­
bero dolori per tu tti. Non se l'ab ­
biano a m ale gli am ici umaghe- 
si se è sta ta  anteposta alla loro 
sm agliante v itto ria  uesta prem essa.

A C apodistria: S. A nna batte  
Medusa 1 : 0. Un risu lta to  di p a ri­
tà  avrebbe indubbiam ente rispec­
chiato l ’esatto  andam ento della ca­
valleresca contesa. Al tecnico gio­
co del S. Anna i giallo-azzuri ca- 
podistrian i hanno opposto il loro 
gioco b a tten te  ed impulsivo. Ma ve­
niam o alle conclusioni: quelle con­
clusioni che ad onta della b a ttu ta  
di arresto  della Medusa non devo­
no affatto  dar adito a tu rbam en ti 
o lasciar campo al pessimismo. Ca­
p ita  un pò a tu tti, am ici capodi- 
strian i. d i perdere  un incontro.

C A M P IO N A T O  D I C A L C IO  D E L  
T L T  — X I .  g io rn a ta

A Umago: Umago batte  S. G iovan­
ni 5 : 0

A Capodistria: S an t’Anna batte  
Medusa 1 :0

A Pirano: Pirano- batte A urora 
2 : 1

A V erteneglio: A rrigoni ba tte  V er­
teneglio  8 : 0

C A M P IO N A T O  D I C A L C IO  Z O N A  
I S T R I A  — I V  g io rn a ta

A Isola: A rrigoni B ba tte  A urora 
B 2 : 0

A C apodistria: P a rtian  e O lim pia 
0 : 0

A C apodistria: Medusa B ba tte  
Portorose 1 : 0

A Isola: 'S trugnano  ba tte  Adria 
1 :0

A V illania: V illania e V erteneglio 
1 : 1

A C ittanova: C ittanova B batte  
Seghetto 3 : 0

to ricco contadino d i Padena ha 
taglia to  i ram i delle p ian te  di u li­
vo facendo cadere le olive sin sul­
la strada. A C orte d ’isola il con­
tad ino  G rbec A ndrea ha po rta to  al 
fran to io  516 Kg. di olive. R isul­
tando notorio  che la sua produzio­
ne e ra  ben superiore, l ’addetto  al 
frantoio gli chiese il rim anente . Il 
Grbec, punto  sul vivo, inveì con­
tro  l’addetto r ifiu tando  di dar con­
to degli a ltr i qu in ta li e m inacci­
ando d i fa r m arcire p iu ttosto , le 
olive. N on diverso è il com porta­
m ento del ricco contadino D agri 
B artolo da S. Bortolo, ex fascista, 
il quale intende pu re  lasciar m ar­
cire le olive.

Q uesti elem enti che certam ente 
in tendevano dedicarsi a l traffico 
illecito con l ’olio so ttra tto  a ll’am- 
masso e qu ind i all’approvvigiona 
m ento della classe operaia, vengo­
no segnalati quali elem enti an tipo ­
polari.

Ogni dem ocratico cosciente del 
nostro circondairo non può non con 
danna sim ili gesti an tipopo lari 
ed antioperai. Le organizzazioni lo ­
cali devono provvedere per la ra c ­
la racco lta  delle  olive che sim ili 
speculatori preferiscono lasciar 
m arcire.

TEN TA TIV I
cominformista

ceso com inform ista, e qualora non 
si intuisse il re troscena della com­
m edia inscenata, apparirebbe un co­
m une fatto  di cronaca, m a v icever­
sa l ’intenzione del p repotente r i ­
sulta ben evidente. Il P erin i con 
certe sue frasi oscure voleva insi­
nuare che i m ilitari de ll’A J non 
hanno alcun d iritto  di usu fru ire  
neppure saltuariam ente di un cine­
ma nel circondario. Il P erin i, nella 
sua cecità com inform ista, avrebbe 
voluto con il suo atto  provocatorio  
fa r  ap p arire  presso la b rava  popo­
lazione operala  di Isola, l ’A rm ata 
jugoslava di stanza ad Isola e nel 
C ircondario, quale una arm ata  di 
occupazione che abusa della sua 
au torità .

Tali ignobili ten ta tiv i della banda 
com inform ista sono destinati ad o t­
tenere  un effetto  del tu tto  opposto 
poiché il nostro popolo lavora to re  
sa bene p e r p ro p ria  esperienza che 
l ’a rm ata  del popolo ci ha  libera ti 
dal fascismo- perm ettendoci il rag­
giungim ento di tu tte  quelle riform e 
di ca ra tte re  sociale ed economico 
che hanno trasform ato  il nostro te r ­
rito rio  e sa bene che essa a rm ata  
sarà sem pre fedele a quei p rincip i 
con i quali sces'e in lo tta  contro lo 
sfru ttam ento  delle classi dom inan­
ti.

Il P erin i doveva essere già con­
vento che simili stra ttagem m i sono 
controproducenti, m a appartenendo 
egli a quella sparu ta  schiera di a r ­
rabb ia ti pseudo in ternazionalisti ne­
mici di tuttociò che è dem ocratico 
e popolare, senz'altro  fin irà  p e r fa r  
perdere  la pazienza al popolo che 
stroncherà simile a ttiv ità  con una 
m erita ta  lezione.

AMMASSO
pelli di m a i a l e

li D ipartim ento Comm ercio re n ­
de noto ai p rodu tto ri ed agli a lle­
vatori di suini che col prossim o 
anno si p rocederà a ll’acquisto delle 
pelli bianche di m aiale (setole li- 
scie). D etto acquisto verrà  effet­
tuato  dall’Ente C om m erciale Is tria  
P rerad . Le pelli di m aiale vengono 
acquistate a prezzi convenienti, p e r 
il venditore che riceve in  p iù  p e r 
ogni kilogram m o di pelle venduta 
10 d inari di prem io.

L ’im portanza che ha p e r la no­
stra  economia l ’ammasso delle p e l­
li di m aiale è fuori discussione. D et­
te pelli verranno  opportunam ente 
lavorate  nelle concerie della vicina 
R PFJ. Da esse si ricaveranno  p ro ­
dotti di pe lle tte ria  molto rinom ati. 
A ppare evidente qu ind i il v an tag ­
gio p e r il nostro  commercio e F u ti­
lità economica che se ne r itra e . Ne 
consegue il dovere di ogni buon cit- 
tdino di vendere al suddetto Ente 
le pelli di m aiale. Cosi o ltre  al be­
neficio economico dei singoli, v e r­
rà  p u re  m igliorata la nostra  eco­
nomia.

PROGRAMMI
RADIO TRIESTE ZONA JUGOSL.

(Lunghezza d ’onda 240 m)

M ercoledì 14 dicem bre
ore 17.30 «A ttualità politiche»

19.45 «Panoram a sindacale» di 
Petronio  Bortolo -

20.30 «Mezz’ora di svago» 
Giovedì 15 dicem bre

ore 13.45 «Per voi donne»
17.30 «A ttualità politiche»
22.00 «La v ita  dei popoli jugo­

slavi»
V enerdì 16 dicem bre

ore 17.30 «A ttualità politiche»
18.00 «Rassegna sportiva»
18.45 «Orizzonti perduti»
20.50 «Col nostro popolo»

N O T I Z I E  S P O R T I V E  S E T T I M A N A L I


